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L'interazione tra DNA e complessi di metalli di transizione ha recentemente assunto un’importanza 
rilevante nell’ambito della chimica bioinorganica poiché può fornire indicazioni per lo sviluppo di 
nuovi agenti chemioterapici per la cura di patologie quali infezioni virali e tumori.1 
 
Figura : Struttura del complesso di ZnL2 (HL= 3-acetil-1-(2-nitrofenil)pentan-1,4-dione)) 
Nella presente comunicazione sarà riportata la sintesi del complesso di zinco(II) del derivato 
trichetonico 3-acetil-1-(2-nitrofenil)pentan-1,4-dione e studi preliminari sulla sua interazione con 
DNA nativo, condotti sia mediante misure di assorbimento ed emissione UV di soluzioni di Zn(L)2, 
in presenza di quantità crescenti di DNA che mediante misure di dicroismo circolare di soluzioni di 
DNA in presenza di quantità crescenti di Zn(L)2. Calcoli semiempirici AM1 indicano che la 
geometria di coordinazione del composto è ottaedrica, come indicato in figura. Inoltre, i risultati 
ottenuti portano a concludere che esiste una forte affinità di legame da parte del complesso per il 
DNA. In particolare è interessante notare che l'aggiunta di quantità crescenti di DNA a campioni di 
Zn(L)2 a concentrazione costante causa un diminuzione graduale dell'intensità di emissione a 400 
nm, analogamente a quanto recentemente osservato per un complesso di zinco(II) di un derivato 
del legante Salphen.2 
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